
D i s s e r t a z i o n e

ilinò il Vefcovo di Bologna, e l’ Inquiiitor di Ferrara per terminarla,- 
ed eilì pronunziarono la fentenza di condanna contra di Armanno Pun- 
gilupo, Eretico dichiarato, e che fi diffotterraffero e bruciaffero le fue 
offa, e fi diilruggeffe il Tuo Sepolcro : il che fu efeguito , ficcome da 
gli Atti ,  c h ’io ho renduti pubblici. Nè pur da quelli apparifce, che 
coilui foffe acculato di alcuna impudicizia , nè eh’ egli diffeminaffe i’ 
Erefie de Fraticelli, come alcuni han pretefo. Veggafi ancora ciò, che 
fenffe di quello fatto Bernardo di Guidone nella Vita di Papa Bonifazio 
Vili .  Par. I. del Tomo III. Rer. halle. Quel che è certo, circa i me* 
defimi tempi fi acquiilarono gran fama di empietà , ed ebbero molti fe- 
guaci,  Gherardo da Parma, e pofeia Dulcitis> fuo Difcepolo, il quale 
nell’ Anno 1307. dopo aver fuicitate gravi turbolenze nel Dillretro di 
Vercelli , fu finalmente oppreffo dall’ armi de’ Cattolici, della cui Erefia 
e Tragedia fon da vedere i Documenti ficuri nel Tomo IX. Rer. Italie. 
da me dati alla luce colle Annotazioni del Chiarifs. Sig. S.ifiì Bibliote­
cario dell’ Ambrofiana. Nella Prefazione offervai, che non fu oppollo nè 
pure a coloro, e ad altri lor pari, il delitto di tante fozzure libidinofe, 
che la maggior parte de gli Scrittori loro attribuifee. Dopo quel tempo 
cominciò a calare la peililenza di quegli Eretici, difegnati con varj no­
mi, e pur poco diverfi nella dottrina. Per cura maffiroamente de’ fa- 
cri Inquiiitori talmente fi purgò da quell’ erbe velenofe la Vigna del Si­
gnore , che più da lì innanzi niuna fe ne fvegliò in Italia.

M a  giacché abbiam cotanto parlato de’ Paterini, non vo’ lafciar di 
dire, che nella Biblioteca Ambrofiana fi conrerva un Opufcolo di un 
certo Gregorio, trafportato colà da quella di Bobbio, ferino conira Ma~ 
mchtzos, qui Paterini dicuniiir. Chi foffe quell’ Autore , e in qual tempo 
egli fcriveffe, noi so dire. Tuttavia affai chiaramente comparendo, eh’ 
egli fioriva, allorché era in maggior vigore quella Erelia, a me lice di 
credere, ch’ egli fcriveffe circa l’ Anno 1240. In quindici Capitoli egli 
rapprefenta gli errori di quella Setta, e li confuta. Il primo è :  De  
Creatore vifibilium, quem Paterinus a Diabolo, Caiholicus a Deo effe di­
ci t . I t  de Unitati. D ei. Sed P  ai e ri nus dicit etiam duos D eos, dunque 
Principia. Ecco ben chiaro il Manicheismo. Io tralafcio gli alrri C a ­
pitoli. Degno è ancora un#altro Opufcolo efiffente fra i MSti della 
fudderta Ambrofiana, che fe ne faccia menzione. E’ intitolato Trattatus 
May ¡fin G. Pergamenfis contra Catharos & Pafafios , in quo eorum con- 
funduntur errores auttoritatibus & argumentis . Non ne farà certamente 
Autore Gafparino Barzizio uomo dortiffimo, nel cui tempo niun bifo- 
gn© c ’ era di confutar quegli Eretici già eilinti; e quell’ Opera fembra 
comporta anch’ effa, quando coloro maggiormente infeffavano la Chiefa 
di Dio. E’ ivi trattato l’ argomento con iodezza e con erudizione. Truo- 
vafi ancora nella Biblioteca fuddetta MSto Trattaius fuper otto erronbus
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